
PAG-- 14 / c u l t o r o 
« L'uomo tagliato dall'uomo » 
di Giovanni Nicosia 

Una stona del tempo nostro: nella coscienza di un 
personaggio in crisi si rispecchiano le contraddi

zioni non risolte della realtà d'ogni giorno 

Ciiovinni Mitosi I ò un > 
sctittote elio tom i e m 11 i 
•* tornan/o elei ut nulo •> 1 uc 
mo tanltata fiali uomo fC ip 
pelli ed pp 2(b I 2M)) fin 
pò un i SOIK di i MpuH n/t lei 
I c n n e e f, fioin(ilisticlio f r i It 
quali un punto tomii i7o chi 
nel 1%T fu notato solo e) i i l 
n in i C I I I K I e "-cintoli f i i 
questi ultimi si distinguono 
Cah ino Bo\ i lacqtn i I m i s i 
ì quali si sono is unti il com 
pilo di pus i ntaie 1 uitou i l 
pubblico o eli m n i p anclu 
i i n Icltui i cntic i del nuovo 
libro 

Occonr due subito elio qui 
sle pipino mscono d i un i 
p i o v i uni in i î -s u dui i quin 
di da un t i isp ne ntt nclu i 
mo i l i autobio^i i l i i ! uomo 
di cui si m i i i un niU Ile t 
tuale « it ili ino -> di 1 w M i o 
tempo I n \ is uto o consuma 
to h p i o p m giovine/zi negli 
anni eli gneii i p u m i qua e 
l i nelle spedizioni f i sca le del 
ìegio esci cito t poi sui monti 
f i x i pa i t i ynn i come un atto 
l iben to i io Ne l l i paco agita 
t i del secondo d o p o c e n a 
1 uomo stent i a inserii si Si 
misura con l i cicsccnte re 
stauiazione della boighesia 
senza scoprile in se h fo i 7 i 
per adattaisi Intanto si à spo 
sato con un i donni (Mniam) 
con la quale aveva gì Ì con 
diviso vita e idee negli anni 
della Resistcn/a Ma dopo 
aver cambnto in bieve t ie 
o quattio I n o n 1 uomo av 
veite sempie più il fall imeli 
to del piopito lappoito con gli 
al t i ) Vendete I ibn per un no 
to editoie usu i t i aloatono e 
dall attività di icdattoie vie 
ne d o ^ n d ito a quella di cor 
rettole di bo/?e quindo da la 
s u i open in un g io im le di 
pait i to dove I n I alt io misu 
r? il divano estiemo eh" pas 
sa fra gli idei l i uvolu/ion in 
e gli uomini che li cestiscono 
nella oidinaua ammimslia 
zione 

A lungo andu e anche il 
lappoito con M i m m si dote 
rif i la e 1 uomo cinigia in Bo
livia passa att iaveiso un i ri 
volu7ione fallita (* Ancia an 
da italiano non odi le t iom 
be della c iv i l l t i n 9 L i uvo 
lu7ione è uminchta s>) e na 
turalmente mcontia i l t i e don 
ne fino a quando decide cu 
r ient ia ie in Italia sen7^ spe 
ranze tianne quella incerta 
di riprendere a vivere con la 
moglie Sulla nave che lo ri 
porta favonio anche d i una 
pressoché casuale evasione 
nella dioga egli r ittova Fi a 
i l ucordo e la binale realtà 
vissuta nel vnggio tutte le 
cncostan7e della pioni ia av 
ventuia e della cusi che I ha 
accompagnata Sono « scene » 
ed « episodi » che <u accendo 
no e impallidiscono si so 
vrappongono e si stingono uno 
nell al t io 

E piopno in questo f lui i e 
vorticoso di beene passate il 
tentativo di « mman/o » che 
Nicosia ha compiuto La ma 
tena è data dal ricoido me 
mone di guei i i o anche più 
insistenti di rappoiti animosi 
con le molte donne inconti ate
nei i inco i ie ie se stesso da 
luogo a luogo per cui la pa 
rola amoie veniv i tndot la in 
suoni e in nomi femminil i di 
vane lingue Dobi ila Devu 
aka, Jupna Tamara Olga 
per ucompoisi di continuo nel 
la f iguia e nel i impianto di 
M inam Nel qu id io qui t iac 
ciato è anche pieciso — co 
me il lettole a v i i not i lo — 
loii7zonte politico entio il 
quale muove il person iggio 
Ma per adente al senso di 
questa cusi è il pioceelimen 
to letteiano che s impone an 
zitutto E come un m i r i està 
bile giuoco di specchi Atti 
g is t i immagini si tif lcttono 0 
si mescolano sotto luci diver 
se confondendosi nelle ombre 
e nelle t iaspuen/e eh una co 
scienza che non ha più forza 
p u uoidmai le e Menarne un 
sunogato alla speianza 

Questo poti ebbe spiegate 
puche lo scultore ha p ie len 
to non daie «un cent io» al 
suo bbio per cui non e inop 
poi timo — ma solo pei questo 
a< petto — il nehiamo a Ce 
line pioposto da Bovilacqui 
Ci Ime aveva scavato nella 
dimensione del linguaggio pie 
scelto (1 « aigot Ì> pangino 
con tutte le sue implie t/ioni 
sociali) piuttosto che ni 1 mag 
ma della memoni l o i se più 
oppoituno sai ebbe il nchia 
mo a I I Miller come fonte 
possibile eli una dil le rompo 
ncnli di unopua/ ione che Ni 
cosia rende più d i l l i r i l i gì ic 
che il peisonig^io non ti nel e 
A salvai si negli (ipnotismi f 
nelle solitudini anaichiche 

Non sempie t u t t n i a il nar 
id iote hbeia il « ncoido » dal 
deseutUvismo convenzionile 0 
pei sino d i una eerta enfasi 
U putttopno onesta debole/ / ! 
si avvolte di più nelle pagi 
m delle evocazioni politiche 
più che in quelle sentimenti 
li I I « personaggio a non na 
••-inde h su i f i igihtà esi 
sten/tale nel continuo cedere 
al diversivo femn inde Lgh 
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t i iddi? uni l i d i sp a l n o il 
le i ni i iddi/ i mi d no i n 
inn i I n in uicl i \ nu t bb di 
sii u 'j i H 1 l i t io n II un no f hi 
si ni vi nu m no I i spi i in /1 
o j j i e il il i mi ti Ih pi ipi u 
sei hi I m I h dKi i n / i qui 
sic sti i r It i uvt ii i 
e isu ih di ti le il il!c sito i io 
ni imi o<-u d n istmu iti > 
logici polii LI e u co// ino 
fi i l u i i S ma i eoi di menni 
pinti e l i in hietU no un sup 
p i mi n n di v it i o di n i ! -. 
sione tosi nomi quel l i elio si 
chi una I O I I I i th ogni gioì io 
f i sentile il bi-.oe.no eh un 
stipole mento di riflessione co! 
lottiva pei opei n e il muta 
mento pi ofondo - h rivolu/io 
ne ~ e api ne la stiada a l t i 
sintesi necess irni nella stessa 
intimi11 dell uomo 

Michele Rago 

L'incontro 
internazionale 
« Estate '70 » 

w* 
Qiiarantuno espositori di dieci na
zioni - Presente tutto l'arco delle 
indagini attuali - Dalla morfologia 
reale delle cose alla scomposizione 

foi indie delle energie 

• j^wA^f f^ f t fT i i t t to r t 
FORNACI DI CUNARDO 
antichi forni di mattoni 

Una scultura di Wender Sullo biondo uno degl 

Quali le ragioni dello squilibrio nello sviluppo delle scienze? 

Andiamo sulla Luna 
msaaa 

(MA COL RAFFREDDORE) 
Un ordinamento scolastico e una cultura che privilegiano le capacità di espressione 
simbolica — SI problema della comunicazione — Un orizzonte socioculturale che ten
de a escludete il proletariato — Appassionata indagine in un libro di Jean Rostand 

Ceil unente i* di l f ie i l m< t 
teie a confionto lo sviluppo 
delle scien/e luminali he e 
quello delle scitn/e bmlotfi 
che cioè lo sviluppo di l le 
scicn/e che non nguaid ino la 
vita e di quelle chi ngu i r 
dmo la vita an innk e \eg> 
tale Ma si è tent i t i di f i r 
lo il confionto d i un p u 
te l i capac ta di vnh ie a ve 
locita più alte del suono dal 
1 i l t n I I IK ip i o t i di cma ie 
il laf f iedt loie d i una p i r te 
i satelliti a i t i f i enh e le co 
mumc i?ioni che se ne setvo 
no dall alt ia 1 mc ip ic i ta di 
svelale il misteio del cancio 
d i una paite gli asLroniuti 
sulla Luna e le sonde su Ve 
noie ciiM i l t t a I incapacità di 
t t a n e dalle nsoise teirestri 
quanto occone per la vita 
degli uomini Qu ih le ragio
ni di questo squihbno7 

Molte e divctse un i che 
piende in considei i/ione il 
prande biologo Mancese J c i n 
Rostand (1 miiacoh delia b\o 
logia Ri77oli pagine 170 
L 2000) met ita di essere 
analizzati « Un buon risul 

(ito scola fico — s c n \ Ro 
st ind — e ai Qiotni no tri 
se mpip e piiìK lealmente as 
sicuiato dall ali ducine alla 
matematica o alla facili* i dt 
espressione AI problema o al 
tema alle cifie o alle paro 
le alla lat aqtia o alla paqina 
bianca Ir altre parole ai 
simboli o alle astrazioni C 
tallo il resto*» C i m m i g m a 
un tipo di e s i m e scolastico 
molto d ivetso da quelli a t t u i 
li che met terebbe in grado 
vei unente di scont i le il ta 
lento del n c e i c a t o i e seientifi 
co Pei esempio egli si figo 
ra esani) « nei quali fossero 
presentate al candidato due 
specu di animali ad esso sco 
nasciate — mettiamo due ro 
spi dt cui uno abbia la pu 
pilla vellicale e l altro onz 
znntale dt cui uno porti una 
qhiaudola nella coscia e lai 
tro no - e nei quali la prò 
la consistesse nello scoprire 
tali diffeienze » 

Un esame di questo tipo 
pei metterebbe di rendei si con 
to dello spinto di osserva7io 
ne che un giovane possiede 

IN VETRINA A MOSCA 

I fascisti 
in Albania 

MObCA bette nbre 
E uscii i a Mosca la p u m i monomi ttia dedie i ta ilio stu 

dio a t tento e rigoiobo delie vie iute diplom iticne dell It Um 
fiscista nei B i k i n i Ne e a u t n e e \ t>ininio\a II libro Poli 
tica balcanica dell Italia luscista Stona diplomatica 19S0 
l'Ili (editr ice beien/a rubli l o ) Illustra m pi imo luogo le 
posizioni Uditine nella seconda m e t i de?ll anni Tri ut i e le 
vicende i he pu i t a iono dia conq j si i a 11 A barn i 

I a u t n e e es imlna pò! le t is i c\ L p u ' i r j n o i l a s u t i r a 
cont ro la Grecia e conelude la monne,i M a con u n i ricca ap 
pendice d o c u m e n t i n o n e e bibli »„i itia 

< Per l l t a l l a — scrive la S m u n o \ i — il poicr stabil i te 
un contiollo ne^ Chicani, rappiesenUua un tatto di es t i cma 
impoHan /a anche pe ichè aviebbe cosi i ij^mnLo obiettivo 
di espellere l l n g l u i t e i n d il t) i ine in diteli inu>> 

Nel prosieguo si t i poi noUire che 1 MbCtsti ita Imi era 
no mten-'ioiMU u ( i t e del Bile un u n i lesi i di pome eon t io 
1 URSS 

Del libro si e occupula anche u n u s t a Voiroò,i tstoiu 
(problemi stoitei) che in una i c u u s i o u e In v i l c n / z i t o 11 
l ivo io d 111 smi i i i u ' . i m i ne ha messo n luce anela ilt une 
pigine che sopiav\ ut mo cieU m n n ili i \fnunenLi l i b u m 
nova — nota 1 au to ie de.la icet n-a me Ctus^man — s c i n e 
che 1 occupazione dell Alb min s i r cubc olii i d e t t i t i s a dalla 
ispn i/ione di C i m o di accunm i n un cel lo pirs i i io poli 
t u o àia d il l u t o che la tami^lia s icss t di G i n n p s-^eitvi 
eleviti investinu nt.) nell ir idustn i p i t i o i t c n alb un se ben 
? i nckire 1 interesse economico — not i Orossinan — non si 

j può p i i s t i i d e i e in pr imo luogo d i^il interessi politici che 
1 It ih i U s c i r t i pote\ i nceve ie d i l l i O H up i/ione dell Alba 
m i Non si può quindi e s t u e-inviliti di q u i n t o b e i n e la 
b n n r m w e cioè cne Mussu un u n p i n d ù di prt p u u aie 
della g u e n a contro 1 Alb i m i avevi ^KH ito un ruolo p i s s h o 
di sola ippiovizione dei p i m i di Gì ino » 

Concludendo la monografia si occup i della gut i ra con 
tro l i Cuccia i i cendo noi ire che 11 ciollo del l i politica ita 
liana lu condl / ionato dalla tor?a del Movimento nazionale di 
liberazione che scaturiva d i re t tamente dalle vittorie dell eser 
cito sovietico 

L o p e i a della Mnlrnovi rht e di Inne^ibile vilor* storico 
è s tata accolt i con inteiesse anche poiché presenta docu 
menti di p u m a m i n o rmt i acc i i t i in archivi jugoslavi e al 
banesl 

C. b. 

senza anneiteie s i pe t f l u i o 
esclusivi impo i tan / i a l h r i 
p ic i ta di espressi me vuba 
le Natui almcnlc t on e veto 
che la c i p i e i t i eli spnssione 
vc ib i le su inutile pei il n 
ce i c i l o i t scientifico mettete 
i confi onto le c-pet it ti7e è 
pur sempie un ptoblema di 
comunicazione e n in c e pio 
gì esso c i t i l i concise t)7i senzi 
scambio di espenenze f i n gli 

^ <é& <y 
•^ & <:̂  
<tòt & & 

studiosi m i il pioblema sa 
lebbe qu< Ilo di instgnaie ai 
giovani a espuntasi con le 
simbologie di l le diverse seien 
ze collp^ando stmpie 1 espies 
sione agli aspelti concie del 
mondo o meglio a quegli 
aspetli che suscitino m ig no 
le inteiesse nei singoli so^ 
getti La scuola u n t e come 
e venuta foi ni meiosi nt i se 
coli svincoli l i cap ic i t ì eh 
espiessione simbolic i dalla 
concietezzi dellt esperienze 
e ne fa quilehe cosa di 
asti alto 

K iu i t i a in questa v i lu t iz to 
ne esclusiva deth cipaci la di 
espiessione simbolica indie 
un altra c i n t i c i is t ic i dell or 
diiiamenlo scohstico che Ro 
stilici nleva pei un giovine 
ia possi!) iità di declicatsi a 
uno studio pi caso pei esem 
pio lo studio della biologia 
vren f ì t ta dipuiclcie non già 
d i l le sue c ip ic t tà e dalla sua 
piepai izione in quell i p n c i 
sa m i l e i i a m i d i l l i su i pre 
pari7ione « media » cioè da 
quanto conosce anche di ma 
tene di I tulio esti uue i quel 
le alle q i nh si mteiesba L 
cita il e iso di un giovane 
colhboiatoie di un I iboi ito 
r n scienttlico che ivev ì rag 
giunto e!e\ ite capacita opt i a 
tone dato che sapeva con 
dune comphcile op i i/ioni 
ciurma i lu ii rum il piccoli 
come t gii mi WÌ non potò 
prosternile gli studi pende 
giudx i lo in ufficienti tu Ile 
ni itene che con le scit ri7t 
bi iln^i n in iveviuo nuli ì 

a eia 1 ne 
Anche qut ta imp i r t i z i 

clu vu IH ti it i i l i i J >b tilt 1 
dt li studi i pinne I i visi n 
isti i t t i eli h seno' i h i del 

le e ip i d i i di mb hzz IZIO 
ne ( ss i \ to i i7 / i lì i i tz i 
clic si muove a uo igio in 
tutte le snnbo'o'ie *in/ich*> 
qui 11 che si fkdi t i con sue 
e allo si, lufipo di in i co 
nosee nz i del e UH K to Con 
questo non si vuol tfue chi 
1 scuola d t b b i dai e p u p i 
t i z i me spi ci ihstic i invece di 
visioni generi l i si vuol due 
invece che dia gener ih?z izio 
ne il giovane deve esscie con 
dotto attraverso il put icolare 
Andate dal pa i t ico lue al gè 
nei ale d dia conctete/zi dell i 
esperieit7i alla simboIiz7a7io 
ne, significherebbe veiamente 

A Cunatdo In provincn di Vuese, si è 
imucjufiito in quoìti cjiorni l'incontio Inter 
nazionale di scii l lum « Eshte 7 0 » La insse 
ejm è qiunta quest'anno i l h stia settima eth 
zione, e si ò tenuta, come è ormai t i adizione, 
alle fornaci di Cunardo un' inhea m i tuttora 
attiva fabbrica ni tk j iatn di ceriniiche Sullo 
sfondo del bosco che circondi le costruzioni 
o al r lp i ro offeito dalle tettoie sotfo cui ve 
nlvnno rnessc ad i s fu iq i ro le terrò o intorno 
nei II inf ic i l i foi ni i biso enrohre i cui primi 
camini risalgono ni secolo XVII le opere de 
gli arlisti inv i t i t i hini io t tov i to come seni 
pre, um loro suejcjestrvi collocizione Con 
qu u mtuno espi i tot i i ppu nt mti COIIJ 
plessiv unente d i t a niziom 1 inizi ttiv i de 
gli « Amici dille Ioni K M h i v is t i oiesceie 
il piopi io e n lite le iute n i zinnie i ippttsen 
t ìtivo di l le te ride n7c più vive i d in l i iess in t i 

3- i de I h p h s t u i do gì 11 r n k n o chi e s t i lo 
| seguito p°i l i scelt i dt li u h li est iemi 

mente ipe i to rispondevi mpunto d un i esi 
I genza di t i l e genen in qu IUO si t cacato 

, i di f l i e mcon l iue sculton di c i n t i s i piove 
WMMMJ uien7i foi nu le in modo d i n p p i estuine un 

p i n o i a m i il pm pò stilile compi lo T pie 
sente coci olito id un piccolo giuppo di auto 
r i «slottei > d i M rtini id Atp tutto l u t o 

citile mei Uint i t tu ili eh quel 
, _ ] di t pi e to ì le i ime ufo ili i 

nini leti ni ì tt ile dell cose e 
di 11 uomo fino i quelle che 
igiseono in un umvetso di fot 
me pine evot indo is f i i t t i 
equil ibn sc mieti ier o sv iluppi 
scompo fi di eiieigie M i ad 
un esime non i l f i e t t i t o che 
v i d i oltre l oie" iiuzzizinne 
foimile dell opet i i p p u e s u 
bito chi no mi p ne tonif si 
fiossi ì mv t i n e n quisi tutti 
^h i i t i s t i pu ̂ enti 1 estslen 
z i di p uecchi punti comuni 
li un identil i di fon h che 

t mine! i id un i seii lui 11 ed 
i l t en / noe p i l icohr nei con 
fi otiti dei piobic mi i i l i ci 1 
1 u imo I 111 sui loti ì con 
ttn 1 i l nn-1/ n i " p o ( u v i 
nn i t t i d ì h 1 s e i del si 
s t tm i 

trailo t i l p ibh i m i c i ro 
n u i e si ' i n i i l i te v 
suU in m ) li d vei si t i l o i i 
mehe c i it i i s 'md e e ò d i 
Ino M i^h ittc ' f unenti poi 
t i r i più d c i m i l i ( ) i i r e in 
to i ' h s iff i t i e sii iz i h lu 
cui i i d 11 Omaqoio a I ontano 
el \-Emote T ibbr i o i l i li 
vei s i so t inzi ps e ilo et del 
le ooeio di un C i e eli ì el 
un Hoc! n di un Di l d o di 
un Pisini t rovnmo — e som 
iccu Limenti non o r n i l i che 
eie mo pei conti isto u n si 
tui7ione d ile I t i c i di g inde 
inteiesse — 1 nom i di Ti ub 
bi un Sdirne tt ni C i v i l i e te 
o le uceiche n i e f i l e e 
f i lmist iche di ^ i m i u t i e di 
Lindnei 

Olite i qu Ih g i \ e t i t i gli 
Titt i i t t i t sino \iiselmo 
\7iim i C ip i t i lo Ch idwick 
D iiidley I isehei f n l t i m 
ne i tmmis Me'ottt M i h m 
P i a n i t i Pollini Ciò Pomo 
doro P n n t l Rimoiis Rossi 
Rossiello Bnnco S intucci 
S i n g i f ' n n o Somum I igho 
lini Fine Tob\ Van Don Stei 
nen Van F yck Voegeh VVa 
k ib ivash i Kou e Wendei LA 
most i i r i m i l i ipet ta sino al 
20 seltembie 

f ne tipe icoi l eu i l gio\ me 
nelh sui lotmizione pei som 
le il e nummo ohi I umi l i l i i 
In peuoiso pi i co Lume il 
p tt i imon o dt II i scienzi e del 
1 i cull i l i i concini lo invece 
cidi generile i l p i i t i c i l u e e 
c h i l i simbolizz ìzione alla con 
ciete/za delt i espeuenzi si 
gnitica f u ' l i f u t un n mimi 
no a ntioso innaluiale 

Questo cammino a t itroso 
e inni tur ile che si ceislitnge 
la gioventù i p t i coue ie I n 
poi un pieciso s igml ic i to di 
oppressione eh d isse in f i t t i 
le simbologie hnguistu he e 
mi fnn i i t iche sono pi tnmopio 
d t l h bo ig lusn nu ntie la co 
nosee n / i del p i o te tnn to è 
costituit i per lo più d i espe 
ucn7e conci e te e ci i l h sim 
bologia del disegno f ne del 
la imbolo *i i hngui tu i e m i 
te mit ica il pui to eli pittei)7<i 
del conoscere invi ce che il 
suo sti omento si nuhc i ehm 
qne osticela] t 1 ippi i ridimeli 
to e rise i vai lo soli mio ai fi 
gli chi l i classi pnvilegiate 

fi risultato e che si rcstim 
gè gì ivemcnte ti e impo del 
h novel l i t i die vu ne intetcs 
s i t i al mondo biologico un 
mondo nel qui le l i c ipaci là 
di osservare i fenomeni e h 
capici ta di opeiaie manual 
mente vendono in p ima l ine i 
rispetto ali i c ipaci la eli espn 
mei si con puole o con sim 
boli matematici lo si rest i l i ! 
gè d il punto di v is t i socia 
le pache ne viene estromes 
sa tufta la gioventù prole t i 
ria e lo si resti inge anche 
ali interno della borghesia che 
poh ebbe accedei \ i intatt i an 
che f i a 1 giovani borghesi ben 
pochi sono quelli nei quali 
i cui rosil i pei h natuta che 

e r i vivaci e attenta nc'l in 
lanzia n tt i sopnvvne ie 
a un echio izione che inveite il 
l appa to ti a I esperienza tea 
le e la sua simbolizzazione 

Pei ciò la biologia e la me 
diana che hanno bisogno di 
giovani per piogtedue non 
riescono ìd i t tu ne un nume 

sufficiente di gieivint ri 
e u itoti e non ut scono ad 
attuate quelli che snebberò 
mi ho d i la t i pt t qui sto tipo 
di ludi l i e i n nz i ò inMe 
ti i ] i mM! i t i v i i qu iht it iva 
t i t i dunejut un limite a 
qi lo e i l ì cu tur i ti idi 
z r il d i ni nt! i b ir he se 
pi *) nu e te i [ir i l lune m 
1 n o c in p ) un fin ile m 

li ir i i u ili i di! 1 ile d ì su 
p r r pi u IH < on iste non so
lo n I itlot i tot un ci (co 
mi p i tu pi i h co tosi! i 
d L I sin li che te spuij. e e) n 
le i ntvci t i hi j i ivcnlu pio 
li l i is per i tgioni ce on imi 
eh» m i ne I! t moti ih l ' i si i s 
s t th I h h i mi ione t ullut i 
le he il mondo borghese li ì 
elahit i to nei secoli Cosi il 
c i t i pò dt 11 ) ricei c i e ipe i lo 
vei so oi i/zonti i l f iscinanti dei 
qm l i il volume di Host uid 
o l i i [ i tospi t i i \e app iso la l i 
te m i bai pochi \ i ìccotrono 

Laura Conti 

Giorgio Seveso 

Mostra del 
libro italiano 
a Budapest 

BUDAPrST settembre 
(Mi ) r st i t i api i t i og 

gì ì liuchpest con I Interven 
to del s o t t i e^'ietirlo alla PI 
Rosi t i una most ra del hb to 
I t i l n n o che v e n a successiva 
mente p o i l i f i anche In u n i i 
ti t e t1Ji ungheiesc fl S7e^cd 
Si ti ut i di un ice ni Hi scel 
l i d i l l i p ioduzlone editoriale 
Uni u n con p u t i e o l a i e ri 
gii tufo i li pub )1U iz ini de 
„ll itltln inn i I,i mostin mi 
r i i su U n e l mti ressi non 
di un tu ip ) di spr i disti m i 
del v i io pubblico U ì ampio 
st t tot t e dici ito i l libi I d i r 
te eiov t veti 'no pi i ^ent ite 
bi l ' i ss tue e t ti ssim edizlo 
ni m i mie ho pi dii7 e ni a e 1 
r itteit t e jn unico o a l u g i 
dii! is in 

Aitil st tt n i ih n r i m o 1 11 
bri s i e i i urli l ic ioni 
It il un 11 lette i lini i la iim 
Mei il ti i io 1) Ine n i i 11 
bit pt i 1 int tuzi i e h f,ioven 
tu le coli un ci momit he i 
fibn s i i r j , o m t n i tecnici e 
scienti a ir i st il i di auto
ri une, e l i s i ti ade ttl in Itili i 
no Un m dog i n n s t i a del li 
bro u i p h e u s e et ì s t i l a alle
stita q n t t i > unii tu ron g n u 
de sue esso a He na e a MI 
lano 

l ' U n i t à / domenica 13 settembre 1970 

Programmi Rai-TV 

domenica 13 
TV nazionale 
11 
11 45 
12 

12 30 
H30 
14 30 

18 1! 

19 50 

20 30 

21 

22 

2^10 

23 

Me ss 1 
iVhssionirl in patria 
I e uiti spirituali dPl 
Camaldoll 
A Come ujneoltuu) 
Tolpqiornale 
Sport 
D i l i ìol t mtoniohih 
sino (I i iMouz i ni ilo 
eu li ino d i Milano 
i p p i c i 
La TV del rnqazzl 
M \% Ih porrli i show 
IJ )pr cilz lunghe An 
goty 1 tiiiuinicse 
Tpìeqioinaìe sport 
Cion iche it diane 
Teleqioinaln 
I o torto del Sacra 
mento 
Q i i u t i punt i t i del 
I inu ie s tute uclu/io-
nt d i ' lominzo omo 
nmio di f mie esco Jo 
v ne sulle follo con 
fidine nei pi mi inni 
di t ideismo nel Me/ 
zosiomo Interpu ti 
principali P io l i lJi 
t i „ ' on Aehlhe rio IVh 
n i Metlt Reni o Do 
C limine Hcftini Rnn 
chi Rcfìn di btlveuo 
Bhsi 
Prossimamente 
I a domonici sportiva 
Teleqiornale 

TV secondo 
21 lo leqiomaln 

21,15 Vostri al fezionit is 
simi Cntr i 
N mieio unico del no 
lo qn u U ilo rn i eie 
cht si np r i s i i i l i i l 
pubbhto eoa hi mi 
vietit i e nuovi (io1 no 
upertono Allo spet 
t n e h prendono j u 
te numerosi oppili ti a 
cui Is ibelh Bi iKin e 
il complesso belga 
Wil l iee (ollection 

22,15 Habitat 
Un a m b i e n t e per 
I uomo 

23 Prossimamente 

« Le terre dei Sacramento » 

Radio 1 
Oiojnalc lidelio Ore 0 a 

13 15 20 23 10| 6 i M i l l u 
I no nimicale 0 40 Musiche 
della domenica 8 30i Vlla dei 
cani|)i 9 30 Messn 10 15 
Hot Lhif 12 28 Votrrtin di 
Hit Paiadc 13 15 Oi in Luco 
a M i t inz io CosliH7o pr i jon ln 
no Uuon iJOInenyjio 15 30i 
Pomer (j j o tun Mino 17i 
L allro ieri lori e oyyii 18 
II conce j lo de Ih domenica 
13 45 Duo di chitarre Santo 
e Jolinny 19 Nico Tidcnco 
cicerone nuis io lc 21 15 Con 
corto dei premiati ni X X I I 
Concorso pianistico fntcrnozlo 
nato Temicelo Busonii 21 55 
Donna 70 22 20 Tarantella 
con Eonllmotito 

Radio 2° 
Giornale Radio • Ore 7 30, 

8 30 9 30 13 30 17 25 
10 30 22 24 Ore Gì II mal 
liniere 8 40 II mongiadlschl 
9 25 Gran Varrclai 11 Chla 
mate Roma 3131t 13 II Gain 
boro 14 Ccirn happening 70) 
14 30 Musica per bandai 13i 
Speciale dal West 15 30t Lo 
corrida 16 20 Pomeridiana 
17 30 Musica e sport 18 35 
Bolle t l ino per I navicanti 
18 40 Apcni ivo In musicai 
19 30 Radiosera 20 10 Tut 
to Beethoven 21 05 Dischi 
ricevuti 21 30 1 generali rat 
contono ?2 10 Vi t lorhr 
23 05 Buonanotte Europa 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di aperlu 

a 11 15 Presenza religiosa 
nella musica 12 20 Lo sonato 
di J olimi n Scbaslian Badi 
12 55 Intermezzo 14 Le or 
chestre sintoniche Orchestra 
fi larmonici di Vienna 15 30 
Unlerdenlinden 17 I classici 
del Jazz 17 30 Discografia 
18 Cicli letterari 18 45 Le 
politiche cu l lunh 19 15 Con 
certo di ogni sera 20 15 Lo 
Slato italiano le sl iutture sin 
ministrativi; dati unita ai gior 
ni nostri 20 45 Poesia nel 
mondo 21 II gioì nato del 
Terzo 21 30 Ch l> d iscollo 
Pi onto per I us.0 

controcanale 
I P IMI H I - Oiniai da 

pax CLIUL se titillane sta an 
dando in ondo il \nl aio s ta 
s il a ondo canale C li e 101 di 
e n e n< luici tia\ims ione ui 
qa it zata da \itola Canone e 
1 ne (fino Pu < 111 um la consu 
ìi n a dì ( t no liondohno Si 
lialta di ti i piutjiomnia th di 
< al Ì al fumi ito cri i piohabil 
mi > tt f ai ti i do dii pi e appo 
lo (IH -,1 tic tti di un oc ncit 

i i ) n > nife on i* chi a 
lui inissi in i stata si ti mata 
ni ma collera ione ceni infili 
e Idi tia I alno minate a di 
d i uh u li f (umilili < on ha in 

I in inopi ii n\ (\m ila che 
II na ni utio) i i n uh inno la 
ma sima sciata domestica della 
i > tia chi um ) Qm sia pio 
nomina dt l usto piuttosto 
ini i i ini t e un occasioni 
fui h io i si me clic la R \l l\ 
coict U al suo pubblico pei una 
inuhta ioti siili unico silumin 
to di commuta ione di massa 
t i aim no ul piano della dif 
fu ione li faccia COHLOIÌCIÌZ i 
( piando adiluittma non la su 
pt 11) I cmatoit infatti I hon 
u e )stiinto camp una hniphis 
sim i cai)tllaia su ah uni deph 

I IOI di coìtone più noti del 
no Ito tt in pò dagli italiani (pò 

chini) ac)li stiantin (moìtissi 
mi) 

Inuiuti s tu i ni ! an ) i 
ioli con i pioffHjoju u di i 
Pc inul^ (/e// ami i e ano Sthulz 
tini sic sciati sono fiunic — 
I ultimo sabato - fino ad W o 
11\ il K ilbc ) dt i nana si do 
cinnij e lidei o i on riunenti 

< andò ni mini no ai ioi i e pa 
oiifHii/i the u itai n ntt mi n 
cu '))j( io una i un (poie popò 

\ tinta (comi (pulii dill italiano 
Pino /cu \llu liciti la settima 
na scoi u) In r\ i o e n o la 
tiasmi ioni la /a c< mpnsiaio 
il melilo dì in a pam i siste 
na ione di una maiciia nana 

tua clic saldarne nii tiene con 
sinuata se iuo li oppa alien 
i nu in {in ha pi abolitimi itte 

in lato a imiti italiani i tolti 
' ali uomini ila i nascondono 

dulia oh ioi cioi ah au 
ton dt i tt li i i dipanatoi i 
la cianda ni mìe e — e tal 
tolta (bandolo aj ttomento -

| rome anche t fumetti sono un 
1 / lodotto di 11 noi io i che ha 
| bi oqnn di una sua analisi e di 

mi t iute i pi daziati 
1 su qm si ultimo ieneno 

chi la trasmissioni pwcide tut 
io io ron i cu n e cautele 
} oisc nel tini ai e d allontanai si 
dal pubblico si alta innati 

ritutto la i m piu facile ma e 
quii oca di ìli minzioni in cai 
Ioni animati che o io cosa lui 
tuffano diui a dupli onoinaii 
disi (inciti hi si coitelo luono la 
anali i st jeima spi sso in su 
peifici (andando piop io 
quii che il pubblico può faal 
minti conliPìt scn a alcun In 
sotpic di stimoli ulti non co 
nu i slato il ai t ad esempio 
dill \ le i \ ttopp facilini ntt 
uh ittita rito e on la t oalta pn 
s ntt in otivi uomo di iijarsi 
di Ile piep iti n e subite 

b anan i pt triti empie i io 
ai ' 1 HO ia i ona in {umetti 
(sia ]ine ndìa u te di talloni 
animali i noi t co a t m «i jw< 
se; i ali a t tutti i (poini o 
) peti u tiopi o facilmrntt te 
unto coito hlìa pioni nnmn io 
ne nu dia tehiisna non sene/) 
tt dunque lato il casa di co 
aliar <n(f ta orcaston pei 
ti itene di ampliate il discorda 
sia pine in lì i lapida foi ma 
toni et enhi a che si < scelto 
pi e e unir una isti ma ione 
ci tiea capace anche di nidi 
i lumi i limili stoni i d m ( in 

foima espussiia e quelli pai 
Inalai) dei limoli antan e del 
h sino il ape i e 9 

vice 
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